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Editoriale 

Fermezza e pazienza 
se vogliamo 
che Tlrak si ritiri 

*CHiu>occNirro 

bastalo che ponessi in discussione problemi 
delicati e decisivi che riguardano la pace e la 
guerra, è stato sufficiente che intervenissi con
tro ogni fatalismo e contro l'accettazione di au
tomatismi nel ricorso alle armi nel Golfo, per
ché si levassero le solite voci volte a ricondurre 

problemi di tale portata alle solite dispute ideologiche. La 
guerra fredda è morta e sepolta, ma in Italia, Immancabile 

• mente, toma a scattare la sindrome di schieramento. E allo
ra, Il M a i colloca fuori dall'Onu? E ancora, il Beisi prepara 
a scavalcare a sinistra I cinesi? Ecco gli avvilenti quesiti che 
ci vengono posti. C'è chi non vede altro che un imperiali
smo americano che piega lutto e tutti alla propria volontà 
di potenza e che marcia inesorabilmente verso la guerra. 
C'è all'opposto chi. dietro ogni tentativo, dietro ogni parola 
spesa per esplorare i margini di una soluzione politica, in
dividua colui che cede o, addirittura, colui che lavora per il 
re di Prussia. 
•. Eppure lutti sappiamo che la guerra sarebbe un evento 

catastrofico, per il nostro paese e per il mondo intero. Ep
pure preoccupazioni analoghe alle nostre stanno crescen
do all'Interno degli stessi Siali Uniti, attraverso un dibattito 
di grande interesse e serietà sui pericoli di una guerra. E a 
quanto ci risulta non slamo solo noi che consigliamo di 
esercitale fino In fondo la dote della pazienza, continuan
do ad usar» lo strumento dell'embargo. Infatti, negli Usa, 
c'è Som Nunn delta Commissione difesa del Senato che af
ferma: «Il problema non è sapere se fare la guerra a Sad
dam sia giustificabile. D problema è sapere se sia saggio far
la». C e William Crowe, ex capo di Stato Maggiore, che ag
giunge: «H roto consiglio è di essere pazienti. La guerra non 
è urta cosa buona non * una cosa pulita. Una volta inco
minciata, diventa Incerta, diventa un brutto imbroglio. Lo 
SO. d sono dubbi sulla nostra capacità di pazientare. Ma 
non posso credere che in una prova di pazienza la super
potenza America debba essere Inferiore all'lrak». C'è Ri-

' cfuvd Gbephardt, capo del democratici alla Camera, che si 
dichiarar «non favorevole ad autorizzare l'uso della forza in 

; .Mutato momento». E in Germania, il portavoce della Spd 
# ( Tpèr la politica estera Karslens Voigt in un documento «re

spinge senza riserve ogni azione militare», perché «le con
t e n e n t e di una. nuova guerra In Medio Oriènte'sono Incal-
cobbjHe ingiusirffcabilKe atterra» che il controllo politico 

. fujUMbippt'deglI eventi deve essere mantenuto e non de
ve cadere vttttnw.della.dinamica propria di un confronto, 
militare*. 

nche tutti costoro, dunque, e tanti altri che negli 
Usa, In Europa, e anche In Italia, come è avve
nuto per I sindacati, esprimono posizioni simili, 
•d*» «Sinistra dei cinesi.? No. La verità è che 
«M-attrlrtcera dietro tali schemi e logiche di 

»•*>•.' :, *; tditotMwnto resta prigioniero di una cultura 
ranolraia. che lutto Ingessa In contrapposizioni ideologiche 

dannose. Incomprensibili, che rischiano di condurci alla 
guerra. Manti» oggi «oto la saggezza e la pazienza, unite al
ia fermezza nei confronti di Saddam Hussein, possono con-
«anilre -di condurci, per quanto stretta sia la via, al'unica 
'meta perseguibile, quella di una soluzione politica e pacìfi
ca della crisi : . 
.. -. Noi. dunque, respingiamo le insidie dei fumi ideologici 
• d misuriamo con i fata Esortiamo tutte le forze della sini-
,straeuropea e II governo a utilizzare il tempo che ci e dato 
perinteTÙlficare la ricerca della soluzione politica. Dobbia
m o essere lutti mossi dalla consapevolezza di trovarci alle 
soglie di un dramma di proporzioni incalcolabili. Nulla de
ve rimanere intentato. Per questo mi rivolgo ai governo ita-
Sano affinché inetta subito in campo una Iniziativa di pace 
che si muova nella direzione della trattativa e del confron
to. Sul terreno dell'iniziativa di pace siamo disposti a susci-
lare un clima di solidale Impegno unitario in tutto II paese. 

i*D Parlamento - di cui da tempo abbiamo chiesto la convo
cazione-deve essere chiamato a promuovere e a sostene
re tutte le scelte che si rendono necessarie al line di lavorire 

>, kMtradadeKasoluzione pqlitica. Per questo, anche dopo la 
rLtokutom dell'Onu. manteniamo la nostra contrarietà a 
ogni automatismo nel ricorso alla azione militare, e insistia
mo nei chiedere che non si compiano atti in tal senso. Ci 
battiamo, anche attraverso un ampio e unitario movimento 

, di massa per la pace, perché la comunità mondiale possa 
par davvero scegliere con senso di responsabilità e con lun-
'gimtrarrxa la propria sorte, non rimanendo invece vittima, 
come altre volte è accaduto, di assurde concatenazioni di 
eventi, nonrassegnandosl a destini ineluttabili... 

Il presidente Usa invìcrAziz a Washington a metà dicembre e invierà Baker a Baghdad 
Ma la Casa Bianca avverte: «Chiederemo allìrak che lasci il Kuwait, senza esitazioni» 

«Saddam, 
Mossa a 

parliamoci» 
di Bush 

Ottenuta la «licenza di guerra» dall'Onu, il presidente 
degli Stati Uniti George Bush sembra deciso ad utiliz
zare i 45 giorni di tempo concessi a Saddam «in favore 
della pace». Ed in questo quadro invita il ministro degli 
esteri irakeno Tariq Aziz a Washington, dicendosi con-
temporaneamente.dispostò ad inviare il segretario di 
Stato Baker a Baghdad. Bush rassicura gli americani: 
«Se ci sarà guerra non sarà un nuovo Vietnam». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ; 
SIKOMUNDQINZBIRO 

• 4 NEW YORK. Presentandosi 
di fronte alla slampa il giorno 
successivo alle risoluzioni del
l'Onu. George Bush con una 
mano decisamente brandisce 
la «licenza di guerra» offertagli 
dal Consiglio di Sicurezza e, 
con la l'altra, porge a Saddam 
un fragile ma inaUjaferamo-
scello d'ulivo.Jj^BftSrni di 
tempo concesstWtfb^mei riti
rarsi dal Kuwait InvasBFdfce il 
presidente degli Stali Uniti, 
non dovranno essere utilizzali 
per preparare la guerra, ma 
per cercare una soluzione pa
cifica. Ed in questo quadro in
vila Il ministro degli Esteri Ta
riq Aziz a recarsi a Washington 
per colloqui diretti, dichiaran-

dosi contemporaneamente di-
; sposto ad inviare il segretario 
• di Stato James Baker a Bagh
dad. La visita di Aziz dovrebbe 
svolgersi nella •settimana del 
IO dicembre», forse non in ca-

. suale coincidenza con la pre
senza negli Usa di Shevard-
nadze. Baker dovrebbe invece 
recarsi in Irak in «un momento 
reciprocamente concordato 
tra il 15 dicembre ed il 15 gen
naio». Il governo Iracheno farà 
conoscere oggi la sua risposta, 
ma positivi - la propose di Bu
sh é stata definita •importante» 
- sono, stati nel frattempo 1 
commenti degli ambasciatori 
di Baghdad a Parigi e Londra. 

A PAGINA 3 

De Lorenzo media 
Usi commissariate 
per tatto il '91 
Commissari alle Usi fino al 31 dicembre del 1991. 
«Comitati di garanzia» per governarle, sulla falsariga 
del consiglio di amministrazione prossimo venturo. 
Pasticcio alla De Lorenzo in Consigliò dei ministri, 
dopo che era stata bocciata la proposta del ministro 
della Sanità di un commissariamento a tre teste. 
Giovanni Berlinguer «Un compromesso a scapito di 
chiarezza e governabilità». 

., , NADIATARANTINI 

••ROMA Discussione vivace 
al consiglio dei ministri sul de- > 
creto per commissariare le Usi. 
La proposta di mediazione del 
ministro della Sanità De Loren
zo non ha soddisfatto nessu
no, e la soluzione alla fine tro
vata ha soddisfatto a metà I " 
partner di governo. Il decreto 
legge varato alla fine stabilisce 
che le Regioni nomineranno 
un commissario per ogni Usi e 
gli attuali comitati.di gestione 
saranno sostituiti da «comitati 

di garanzia», eletti dai consigli 
comunali, che ricalcheranno i 
consigli di amministrazione 
previsti nel disegno di legge di 
riforma della saniti. Per il mini
stro ombra del Pei, Giovanni 
Berlinguer, si tratta di un «com
promesso a scapito di chiarez
za e governabilità». Ieri disagi 
negli ospedali per lo sciopero 
dei medici' aderenti alla Co-
smed che ha Indetto albi; agi
tazioni per lunedi e il 17 e 18 
dicembre:" 

CINZIA ROMANO A PAGINA » • 
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Rimborsati per H disagio causato dalla mancanza di letti e gabinetti 

150 dollari al 
i in celle su 

giorno 

iL'aniministrazione comunale di New York: strangolata 
dU cteflatarjabilancio: dovrà ricompensare i detenuti 
ih atte» dicerie per le impossibili condizioni igieniche 
' toghtsche in<cui sono costretti a vivere. Lo ha deciso 
giùdice dèlia Corte federale che ha imposto al comu-

di pagare 150 dollari al giorno ad ogni detenuto «in 
> per più di 24 ore. Si calcola che centinaia di 
•ti saranno interessati al provvedimento. 

mCCAROOCMIONI .. ... 

_ IjNEWYOMc 11 crimine pa-
? Pare proprio di si, almeno 

• New York. A partire da oggi. 
Infarti, l'amministrazione car-

della tribolala metro-
li dovrà rimborsare I detenu

to attesa di giudizio e costret
ti a dormire • terra, In condi
r m i Igieniche da terzo mon-
3do, la somma di ISO dollari 

o, per "gni giorno tra-
Ì in «celle (f attesa», quale 

> per le improprie 
I logistiche. Secondo 

prime stime delVommlni-

. slrazlone carcerarla durante le 
prossime due settimane ben 
250 detenuti saranno ricom
pensati peri disagi. 

L'iniziativa, che peraltro ha 
provocato una miriade di criti
che, è stata presa dal giudice 
della Corte federale di Manhat-

" tan, Morris Taskcr.ln seguito 
alle numerose proteste degli 
stessi detenuti, dei loro legali e 
di gruppi di sostenitori del di-

.' ritti civili. E la prima volta che 
• un giudice impone alla città di 

New York di compensare i car

cerati per 1 disagi logistici « 
l'ordine giunge In un momen
to nero per I amministrazione 
di David Dinkins spremuta co
me un limone nella morsa di 
uno spaventoso deficit 

Le carceri straripano: mer
coledì scorso II numero dei de
tenuti aveva raggiunto quota 
20.794, un vero record che si 
commenta da solo e che Indi
ca chiaramente che di fronte 
all'escalation del crimine non. 
vi è rimedio nel cinque quartie
ri di New York. 

Il giudice Lasker, che già nel 
maggio dello scorso anno ave
va imposto un limite di perma
nenza di 24 ore per 1 detenuti 
nelle celle d'attesa, ha fatto sa- : 

pere che, se la città non prov-
vederà a risolvere il problema, 
si vedrà costretto a stabilire un . 
•tetto» per limitare l'ammissio
ne degli arrestati nei peniten
ziari cittadini. Se ciò dovesse 
accadere il sistema giudiziario ' 
newyorkese sarà costretto a ri
mettere in libertà un nutrito 

numero di condannati per co
siddetti «reati minori». ' 

I settori ricettivi delle carceri, 
dove gli arrestati sono costretti 
a vivere (in quello di Rickers 
Island, ad esempio, ce ne sono 
attualmente. 32) vengono de
scritti da alcuni avvocati come 
celle buie in cui non esistono 
servizi igienici e letti. I detenuti 
sono infatti costretti a urinare 
in contenitori comuni, se non 

' a terra, ed a dormire sul pavi
mento. Sempre nel complesso 
carcerario di Rikers Island e in 
attesa di apertura un nuovo 
padiglone dì 8S0 celle, ma 1 la
vori hanno subilo continui ri
tardi proprio a causa della 
mancanza di fondf.lmmediate 
le reazioni di amministratori e 
privali cittadini, oltraggiati dal
la decisione del giudice. Il pre
sidente del consiglio comuna
le, Andrew Stem ha scritto a 
Lasker «Questo provvedimen
to influenzerà non poco la po
polazione nel momento in cui 
si registra una violenta esplo
sione criminale». . 

._ „ ..- ... ..:, •;.'.' Intervista a un ostaggio italiano 

«Malato etenziato 
rM'infemo di Baghdad» 

TONI FONTANA 

tm ROMA Malato, licenzialo, 
ostaggio da quattro mesi. Ser
gio villa. 37 anni, tecnico mec
canico trascorre lunghe gior
nate in albergo, obbligato a 
letto per molte ore. Il suo no
me è nella lista della Croce 
Rossa. Capucci a Baghdad ne 
chiederà il rilascio. La ditta per 
la quale lavorava come consu
lente lo ha «scaricato». 

«Mi hanno telefonato dall'I
talia: non li paghiamo più». 
«Ho saputo dei volo all'Orni -
ha raccontato al telefono a l'U
nità - quando ero a tavola con 
dieci tecnici dell'Ansaldo, nes
suno ha voluto parlare. Se si 

.pensa alla guerra passa la vo-

Sila di mangiare, non si dorme 
1 notte. E meglio vivere alla 

giornata. Abbiamo saputo del-
i proposta di Bush, speriamo 

che si faccia qualcosa. Questa 
guerra non la vogliamo. Sareb
be meglio spendere soldi per 
produrre energia pulita e non 
questi orribili armamenti. Noi 
siamo gente che lavora, non è 
compito nostro trovare una 
strategia per risolvere la crisi. 
Vengano gli uomini politici ita
liani, tocca a loro parlare». Ma 
dall'Italia nessun segnale: «Ci 
hanno abbandonato, ci lascia
no In un paese ostile. Slamo 
tutti depressi. Abbiamo visto i 
settanta italiani partire, abbia
mo gioito, ma con un groppo 
alla gola. Perché Fanfara non è 
venuto? Se liberava 50 italiani 
era una maledizione?». 

Hltorkjn Capucci A M O I N A 3 

«Ributtante» 

Iter la De 
'informazione 

di Samarcanda 

Uno spettacolo «ributtante», un «indegno attacco» a Cos-
siga: cosi la De si scaglia contro Samarcanda, (nella foto 
il conduttore della trasmissione Santoro) il settimanale 
di Raitre che l'altra sera ha parlato di Gladio. Immediate 
reazioni dei giornalisti: «Lo sdegno scatti anche verso 
chi è ossequioso e omissivo». Walter Veltroni critica la 
direzione generale della Rai e lancia l'allarme: censura 
e ridimensionamento per ridurre il peso della Rai e nor
malizzare il servizio pubblico. APAOINA 9 

Kohl favorito 
nelle elezioni 
della Germania 
unita 

Domani per la Germania 
un'altra giornata storica: 
dopo 58 anni i tedeschi 
votano per l'elezione del 
parlamento di tutta la na
zione. Sul risultalo della 

mm^mm^mmm^m*mmmmm^ contesa elettorale non c'è 
però nessun brivido. I son

daggi danno la vittoria al cancelliere Kohl e alla coali
zione che ha guidato la l'unificazione tedesca. La Spd al 
35%. La Cdu del cancelliere dell'unità sogna il 45% ma 
sulla vittoria annunciata incombe l'incognita del 20% 
degli indecisi. . A PAGINA 8 

Kgb e operai 
mobilitati contro 
il mercato 
nero in Urss 

In Unione Sovietica è co 
minciata la lotta al sabo
taggio economico. Anche 
il Kgb, il servizio segreto, è 
stato mobilitalo contro il 
mercato nero e l'imbosca-

mm^mmm^mm^mmt^mmm mento di beni di prima ne
cessità. Divampa, intanto, 

una polemica a distanza tra i sindaci di Mosca e Lenin
grado e la «Pravda». Il giornale comunista accusa il sin
daco di Leningrado di usare vecchi metodi di comando. 
Annullato all'improvviso il viaggio in Moldova del presi
dente sovietico. A PAGINA 6 

L'archivio 
di Eduardo 
alVieusseux 
di Firenze 

. Manoscritti, lettere. ap; 
punti di lavoro, abbozzi di 

. commedie, partiture musi
cali, poesie: queste e altre 
carte inedite dell'archivio 
di Eduardo De Filippo sa-

a . K M B . a ^ ranno consultabili al Gabi
netto Vieusseux dì Firen

ze. Alla prestigiosa istituzione fiorentina, infatti, la vedo
va dell'autore, Isabella Quarantotti, e il figlio Luca han
no deciso di destinare i preziosi documenti Sono mate-

. riati che consentiranno agli studiosi di ridisegnare il per
corso artistico del grande teatrante. A PAGINA 1 9 

A Vibo Valentia tutta la città in sciopero contro il racket e le cosche mafiose 

*'* --* •-••"- lSragazzi 
Gli inquirenti: forse preparano la vendett 
A Gela è guerra. Diciotto ragazzi del clan Madonta, 
quello colpito pesantemente dalla strage di martedì, 
hanno lasciato le loro case facendo perdere le trac
ce. Stanno preparando là «risposta» al clan locola-
no? Fra i ricercati anche due ventenni indiziati di 
aver compiuto quindici omicidi. Intanto a Vibo Va
lentia, in Calabria, l'intera città sciopera contro le 
cosche e il racket. 

•!.' DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO V ITAL I 

ira GELA. Cela, l'emergenza 
continua. Il giorno dopo la 
strage diciotto venti ragazzi 
del clan Madonla sono spariti. 
Volatilizzati. Polizia e carabi
nieri li stanno cercando. Li 
cercano anche i loro genitori. 

-La «irta vive ore di angoscia: 
chetine hanno fattoMI Umore 
degli investigatori e che si stia
no riorganizzando per vendi
care la morte dei loro' amici, 
voluta dalla cosca rivale degli ' 
locolano. 

A capo della banda di ra
gazzi d i e prende parte a que
sta terribile guerra di Gela c'è 
una donna, Emanuela Azza-

relli. 16 anni: martedì, fra le ot
to persone trucidale, c'erano 
anche il suo ragazzo e un paio 
di uomini..della sua gang. 
Quasi tutti vengono dallo 
«Scavone», Il Bronx di Cela, un 
quartiere-casermone, off II-
mits per chiunque non vi sia 
nato ecresciuto. 

Nell'elenco della banda ci 
sono il fratello di ' Emanuela 
Azzarelli, il suo luogotenente 
più spietato, e tantissimi mi
norenni. Per alcuni, il tragico 

sospetto è che non si siano 
dati alla macchia, ma siano 
stati «prelevati» e uccisi. È for
se questo il caso di Giovanni 
Tumeo, 15 anni, una breve 
carriera da scippatore. Di lui 
non si hanno tracce, ma da 
più di quattro mesi. La polizia 
suppone che sia stato vittima 
della lupara bianca. Il padre: 
•Forse lo hanno ammazzato, 
ma io lo voglio rivedere per 
l'ultima volta: vivo o morto». 
Fra I ricercati anche due ven
tenni che avrebbero commes
so, assieme, più di 15 omicidi. 

Mentre Gela vive nella pau
ra, a Vibo Valentia, in Cala
bria, un'altra citta è scesa in
vece in piazza compatta con
tro le cosche e il racket. Uno 
sciopero senza incrinature, 
una grande manifestazione 
perchiedere - c o m e ha fatto il 
vescovo con un messaggio -
di poter «pretendere e sceglie
re amministratori onesti e ca
paci». 

ALDO VARANO A PAQINA I O 

Stragi e caso Gladio 
A Bologna 
summit di magistrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOIMARCUCCI 

wm BOLOGNA Un summit 
sulle pagine più nere della re
pubblica si è svolto Ieri matti
na a Bologna. Protagonisti i 
magistrati titolari delle in
chieste su fatti di terrorismo 
ed eversione, dalla strage di 
Peteano a quelle di Ustica e 
del 2 agosto 1980. Per alcune 
ore sono rimasti seduti intor
no allo stesso tavolo i giudici 
Rosario Priore e Giovanni Sal
vi (Ustica). Libero Mancuso 
e Leonardo Grassi (2 ago

sto), Pierluigi Vigna (P2 e at
tentati in Toscana), Felice 
Casson (Peteano e Gladio). 
«E' stato un incontro tra vec
chi amici», hanno scherzato i 
magistrati. Ma le connessioni 
tra i vari procedimenu sono 
numerosi. I magistrati di Fi
renze. Roma e Venezia 
avrebbero prelevalo alcuni 
documenti relativi alla strage 
del 2 agosto, per cercare nuo
vi collegamenti con indagini 
incorso. 

A P A G I N A » 

D W<mB non ha ucciso la 
• • La legge che, venti anni 
fa. Istituiva ildlvorzlo in Italia, 
fu 11 primo passo di una serie 
di • provvedimenti legislativi 
che, nell'arco di otto anni, 
hanno mutato il volto dèlia fa
miglia italiana. Si trattava di 
un processo di modernizza
zione e di laicizzazione, che 
solo parzialmente si esprime 
nell'idea che il divorzio sia un 
diritto civile, cioè un diritto 
dell'Individuo, che fa parte 
della sua condizione giuridica 
di cittadino. Certo, questo 
punto e importante; la valoriz
zazione della liberta di scella 
individuale, rispetto alla con
servazione del gruppo fami
liare o sociale, è un principio 
costitutivo del pensiero mo
derno. Su questa base, non > 
solo i liberali inglesi come 
Locke, ma anche I rivoluzio
nari francesi e gli Idealisti te
deschi hanno affermato la 
possibilità di sciogliere II ma
trimonio. La vicenda del No
vecento, però, mette in luce 
che il divorzio non comporta 
soltanto II riferimento alla li
bertà individuale. Ma è soprat
tutto una questione di modèlli 
di famiglia, che riguarda da 
un lato il rapporto tra famiglia 

e Stato, dall'altro,* insieme, il -
ruolo della donna nella socie
tà. - •• •'•-. . 

Con l'introduzione del di
vorzio, lo Stalo rinunciava a 
imporre con le sue leggi, il 
modello della famiglia cattoli
ca. Un pezzo importante di 
moralità pubblica veniva resti
tuito alla coscienza soggetti
va. Ciò comportava anche, 
implicitamente, legittimare 
l'esistenza ' contemporanea 
sul terreno statale di più mo
delli di famiglia. In questo 
senso si può dire che il divor
zio ha favorito la diffusione 
delle convivenze, delle fami
glie con un solo genitore e di 
quelle con un solo membro. 
Là identificazione della fami
glia c o n la coppia matrimo
niale è stata rotta. A questo 
processo, g i i abbastanza 
consolidato, si aggiunge oggi 
la crescente diffusione di tec
niche di procreazione artifi
ciale, che mette in questione 
la tradizionale maternità e pa-

CLAUOIA MANCINA 

ternlta: proprio come è già av- ' 
venuto con il divorzio, che 
produce molto spesso una 
doppia genitoriallta incrocia
la. 

Aveva dunque ragione chi 
vedeva nell'introduzione del 
divorzio la imminente fine 
della famiglia? Niente affatto: 
non per caso, dopo il referen
dum, il nuovo istituto è stalo 
del tutto accettato dalla socie
tà italiana. 

L'attesa della morte della 
famiglia è andata delusa sia 
per chi la temeva sia per chi 
se la augurava. La famiglia 
non muore, ma si trasforma, 
con grande elasticità e adatta-

' bilita. Oggi, nella nostra parte 
di mondo, non é più una co-
munita autonoma, non è più 
l'unico spazio di formazione 
spirituale dei giovani, non è 
più la fonte esclusiva dei valo
ri morali. E diventata un'altra 
cosa, vincola i suoi membri in 
modo,' diverso (certamente 
mollo più debole;, in modo 

diverso si articola con la so
cietà. Forse dovremmo studia
re meglio, a sinistra, queste 
trasformazioni, per uscire de
finitivamente dagli stereotipi e 
riuscire a formulare una politi
ca della famiglia più stringen
te ed efficace, lontana dal fa
milismo democristiano, ma 
anche dall'antifamilismo radi
cale degli anni Sessanta. 

L'altro aspetto è quello del 
rapporto del divorzio con la 
crescila di una nuova soggetti-
vita femminile. E indubbio 
che il divorzio è nato da un il
luminismo neutro, ed t stato 
considerato con una certa in
differenza dal femminismo. E 
tuttavia la vittoria del referen
dum del 1974 non si spieghe
rebbe senza fare riferimento 
ad una nuova figura di donna, 
non sempre femminista, ma 
attaccata ai suoi spazi di liber
tà e dotata di un protagoni
smo sociale prima sconosciu
to. É questa donna il soggetto 
principale di una serie di leg-
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, gi, che segui il divorzio, e che 
costituisce il lascito più consi
stente della stagione politica 
degli anni Settanta: nel 7 5 il 
nuovo diritto di famiglia e l'i
stituzione dei consultori: nel 
'77 la legge di parità: nel '78 
l'aborto. 

Oggi i problemi che abbia
mo di fronte sono altri. La leg
ge sulla violenza sessuale non 
ha ancora terminato il suo iter 
parlamentare, scontrandosi 
con resistenze esteme ma an
che con un dato che non e so
lo negativo: la difficolta di pro
durre una soluzione che unifi
chi modi diversi di pensare il 
rapporto tra soggettività fem
minile e diritto. Un'altra pro
posta ha iniziato intanto il suo 
iter quella sui tempi. Essa pre- -
vede una modificazione pro
fonda delle strutture della vita 
quotidiana, la sfera della sua 
efficacia va dunque molto al 
di là di quella delle tradiziona
li liberta individuali. Ma senza 
3uel processo di acquisizione 

i libertà e dignità civile, che 
ha nel divorzio uno dei suoi 
punii essenziali, non esiste
rebbe nemmeno il soggetto 
capace di lanciare una simile 
sfida. 

y 


